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PREMESSA


 


 


 


In questo tempo molte persone, spesso famiglie, o residui di famiglie, hanno difficoltà a reperire una dimora dove vivere.


 


Lo scopo di questo manuale è quello di offrire ai Comuni del Lazio un ausilio per aiutarli a governare queste situazioni di fragilità, e per trasferire loro una conoscenza sommaria e pratica dei casi che possono proporsi nell’ambito della tutela del diritto di abitazione e di gestione del patrimonio di edilizia pubblica destinato agli alloggi.


 


In tal modo il Comune può farsi parte attiva nella formulazione e applicazione delle politiche abitative che offrano l’assistenza più prossima alle esigenze della popolazione meno abbiente.


 


In questo volume vengono riportati i casi pratici più ricorrenti, corredati da uno schema pratico delle azioni da intraprendere da parte  del  Comune  e  una  rassegna normativa riguardante ogni singolo caso.






 


1.  L’ABITAZIONE COME BENE PRIMARIO


 


 


Il  diritto  all’abitazione, considerato come  bene  fondamentale primario, viene presupposto in diverse norme apposte nella Costituzione italiana.


 


Anzitutto, l’art. 3 menziona la dignità umana e il pieno sviluppo della persona umana, principi e beni che non sarebbe possibile garantire in assenza di protezione del diritto all’abitazione.


 


Tale norma costituzionale estende il contenuto del precedente art. 2, con il quale il legislatore costituente riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità.


 


La tutela dello sviluppo della persona umana infatti implica la protezione dell’interesse all’abitazione.


 


Inoltre, lo stesso riconoscimento della rilevanza costituzionale delle formazioni sociali comporta la protezione dei luoghi ove esse si estrinsecano.


 


In proposito, assume primaria importanza tra le formazioni sociali la famiglia - riportata espressamente negli artt. 29, 30 e 31 - la cui tutela incorpora il riconoscimento dell’abitazione come bene primario essenziale.


 


Nondimeno, il diritto alla salute previsto nell’art. 32 implica la sussistenza della protezione dell’abitazione come strumento fondamentale per la cura dell’individuo.


 


Anche l’art. 14, che statuisce l’inviolabilità del domicilio, coperto anche dalla tutela penalistica, implica il riconoscimento dell’abitazione come bene essenziale.


 


Si può menzionare altresì l’art. 47, che protegge l’accesso del risparmio alla proprietà dell’abitazione.


 


La giurisprudenza costituzionale ha sviluppato espressamente - attraverso le pronunce della Corte, massimo organo deputato alla custodia del rispetto della Costituzione di fronte al legislatore - il riconoscimento del diritto all’abitazione, correlato alla dignità umana.


 


Si rammenta in proposito la sentenza della Corte cost. del 07.04.1988, n. 404, la quale, ricordando la precedente sentenza n. 217 del 1988, statuisce che ”il diritto all'abitazione rientra fra i requisiti essenziali caratterizzanti la socialità cui si conforma lo Stato democratico voluto dalla Costituzione... In breve, creare le condizioni minime di uno Stato sociale, concorrere a garantire al maggior numero di cittadini possibile un fondamentale diritto sociale, quale quello all'abitazione, contribuire a che la vita di ogni persona rifletta ogni giorno e sotto ogni aspetto l'immagine universale della dignità umana, sono compiti cui lo Stato non può abdicare in nessun caso".


 


La stessa pronuncia sottolinea inoltre che “altra sentenza di questa Corte (sent. n. 49 del 1987) aveva già riconosciuto indubbiamente doveroso da parte della collettività intera impedire che delle persone possano rimanere prive di abitazione".


 


La ricordata sentenza evidenzia anche come la fondamentale legge ordinaria in materia di abitazione, la n. 392 del 1978, che disciplina la locazione degli immobili urbani, nell'art. 6, dedicato alla successione nel contratto in caso di morte o separazione, esprime il dovere collettivo di impedire che delle persone possano rimanere prive di abitazione, con ciò riconoscendo un diritto sociale all'abitazione collocabile fra i diritti inviolabili dell'uomo.


 


Specificamente quanto all'edilizia residenziale pubblica (ERP), anche la recente sentenza della Corte cost., n. 28.05.2021 n. 112 riconosce come tale tipologia di beni sia volta a soddisfare un bisogno primario, ”in quanto serve a garantire un'abitazione a soggetti economicamente deboli nel luogo ove è la sede dei loro interessi (v. sentenza n. 176 del 2000), al fine di assicurare un'esistenza dignitosa a tutti coloro che non dispongono di risorse sufficienti. La funzione che ispira le norme oggetto del presente giudizio è, in sostanza, quella di promuovere l'effettività della tutela del diritto all'abitazione”.


 


Si può infine accennare all’ordinamento internazionale vincolante per l’Italia, che cita il fondamentale diritto umano all'abitazione nell'art. 25 della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo (New York, 10 dicembre 1948) e nell'art. 11 del Patto internazionale dei diritti economici, sociali e culturali (approvato il 16 dicembre 1966 dall'Assemblea generale delle Nazioni unite e ratificato dall'Italia il 15 settembre 1978, in seguito ad autorizzazione disposta con legge n. 881 del 25.10.1977.


 


La Corte europea dei diritti dell'uomo ha poi in diverse occasioni riconosciuto il diritto all’abitazione attraverso un’interpretazione estensiva dell’art. 8 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo, che garantisce la tutela della vita privata e familiare e del domicilio.


 


Infine, l’art. 31 della Parte I della Carta Sociale Europea del Consiglio d’Europa prevede invece espressamente che “tutte le persone hanno diritto all'abitazione”.






 


2. LA POTESTA’ NORMATIVA IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA


 


 


Quanto alla potestà normativa, attraverso la quale viene prodotta la disciplina della materia di Edilizia residenziale Pubblica (ERP), riguardante il riparto delle competenze tra Stato e Regioni, la riforma costituzionale dell’art. 117 era stata già anticipata da ampie deleghe statali agli enti territoriali e dalla giurisprudenza della Corte costituzionale (v. sentenze 221/1975, 140/1976, 727/1988 e 352/2001).
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